
 
1 Trà li Conti di Villa Magna nominavasi Offone Conte, e Theofilo Conte, come anche Appone Padre di Lãberto, e d’Alberto, de’ 
Predecessori di Compagnone d’Alberto da Macerata. Si veda COMPAGNONI 1661, 24. 
2 COLUCCI 1791, 178. 
3 OVIDI 1908, doc. II; PORFIRI 1996, 61. 



Figura 1 – Foto del 1968 che inquadrano alcuni muri fuori 
terra presso l’area della villa e un’ampia dispersione di 

materiali. 

Figura 2 - Immagine della cantina voltata in uno scatto degli anni '80 

(da VETTORAZZI 1990, 113, fig. 11). 

 
4 Si segnala anche l’individuazione di un altro muro in cementizio intercettato durante i lavori di aratura. Si veda VETTORAZZI 1990, 
113, n. 6, figs. 10-11. 
5 Dopo la chiusura dei saggi non sono state più individuate queste tre sepolture con copertura piana in tegoloni. Son o presenti alcune 

aree con tegoloni posti di piatto, ma non sono state indagate e non si esclude possa trattarsi di canalette.  
6 Oltre a sculture e pezzi di colonne, si segnala anche un ercole pugnace e una chiave a scorrimento (FRAPICCINI 2002, 113, nn.  1-
2). 
7 Di notevole interesse e proveniente dalla trincea II, un frammento di tegola rotta su tutti i lati con un lungo graffito inciso prima della 

cottura con la menzione di un architectus. Il graffito si data tra il I e il II secolo d.C. (PACI 2002b, 114, n. 6) Infine, dalla trincea III 
proviene un laterizio con bollo entro cartiglio rettangolare. Il bollo, datato tra l’età tardo repubblicana e augustea, regis tra il nome di 
un Caius Herennius Diog(enes?), probabilmente un liberto responsabile di officina (MARENGO 2002, 116, n. 17 e PACI, PERNA 
2016, 9-10). 



Figura 3 - In rosso sono segnalate le trincee eseguite nel 2000 dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Marche. Dal 
basso: trincea I; trincea II; trincea III (base cartografica: Google Satellite / scala 1:1000).  

Figura 4 - Immagine di una delle trincee del 2000 con muri in 
fondazione in evidenza. 

Figura 5 - Immagine del mosaico rinvenuto durante lo scavo 
delle trincee esplorative del 2000, riscoperto nel 2007. 

 
8 Si vedano QUIRI 2002 e QUIRI 2005, due contributi dove vengono brevemente presentati i rinvenimenti delle indagini dell’ottobre 
2000. 
9 Accesso avvenuto il 13 ottobre 2020. 



Figura 6 - Pianta della villa con le evidenze riscontrate a seguito degli scavi CAL s.r.l. del 2007. In rosso l’area inizialmente 
indagata (scala 1:200). 

 
10 Fu effettuata una prima campagna tra febbraio e maggio 2007, riprendendo poi i lavori a fine agosto e prolungando le indagini fino 

all’inizio di ottobre. Si veda RELAZIONE 2007, 3. 
11 L’area investigata è stata scelta per la presenza degli ambienti sotterranei precedentemente identificati e ben conosciuti dalla 
popolazione locale. Si veda RELAZIONE 2007, 3. 
12 RELAZIONE 2007, 3 e 19-21, con l’ipotesi della presenza di un corpo di fabbrica orientale dove poi sarà individuato l’atrio porticato. 



Figura 7 - L'area di scavo del 2007 con la pars rustica in primo piano e il muro di cinta che prosegue in direzione SO (Immagine 
CAL s.r.l.). 

 
13 RELAZIONE 2007, 2. 
14 L’esistenza di questi ambienti era nota agli abitanti locali da decenni, come segnalato poco sopra. Si veda RELAZIONE 2007, 10-
13. 
15 RELAZIONE 2007, 6-10. 
16 RELAZIONE 2007, 10. 
17 RELAZIONE 2007, 13-15. 
18 RELAZIONE 2007, 22-26 e PACI, PERNA 2016, 8-9. 
19 All’interno della porzione SO del muro di cinta vi è una grande area aperta che si ipotizza destinata a orti e frutteti. Si vedano 
RELAZIONE 2007, 15-19 e PACI, PERNA 2016, 7-8. 
20 RELAZIONE 2007, 21-22 e PACI, PERNA 2016, 8. 
21 RELAZIONE 2007, 15. 



Figura 8 – Registrazione aerea del 19 agosto 2009 del territorio all’alba mediante termocamera installata su elicottero per 
l’indagine termografica. 

 
22 Fu utilizzata una termocamera FLIR B360 e acquisiti dati per una superficie pari a 50 ettari. Si veda LO BUE, PALLOTTA, 
PAMBIANCHI 2009, allegato B, 1. 
23 Per la strumentazione e la metodologia utilizzata si veda LO BUE, PALLOTTA, PAMBIANCHI 2009, allegato  C, 4-9. 
24 LO BUE, PALLOTTA, PAMBIANCHI 2009, allegato C, 10. 



Figura 9 - Pianta finale della villa a seguito della campagna del maggio 2010 condotta dalla CAL s.r.l. (scala 1:200).  

 
25 RELAZIONE 2009-2010, 5. 
26 RELAZIONE 2009-2010, 6. 
27 RELAZIONE 2009-2010, 3-4. 
28 RELAZIONE 2009-2010, 3. Tra i materiali individuati nei primi saggi del 2000 un piccolo ercole pugnace di bronzo  databile tra II 
e I secolo a.C. confermerebbe un’occupazione precedente all’impianto romano. Si vedano FRAPICCINI 2002, 113 e PACI, PERNA 
2016, 3. 



Figura 10 – Ripresa aerea della villa di Villamagna a seguito dell'ultima campagna di scavo del maggio 2010.  

Figura 11 - Ripresa aerea da NO al centro della quale si può 

notare la traccia (crop-marks) di un edificio e la sua partizione 
interna. 

Figura 12 - Immagine satellitare (Google) del 7 luglio 2021 

con l'edificio individuato nel 2010 ancora chiaramente visibile. 

 
29 Si ringrazia il dott. J. Mills per essersi reso disponibile a provare a chiarire alcune questioni relative  alle campagne di scavo da lui 
dirette per conto della CAL s.r.l. 



Figura 13 - Ripresa da drone alla fine della campagna di scavo del 2017. In giallo il Saggio 1 (CN, A1 e A2) e in celeste il Saggio 2 

(foto G. Citeroni). 

 
30 Nello specifico si tratta di livelli della pars rustica. Nel 2019 si è scavata una fossa di fronte a uno dei dolia (US 4042) posti all’interno 

della vasca in opus spicatum, sul fondo della quale si è rinvenuta una busta di plastica. Nel 2021 si è indagato il riempimento del grande 
taglio circolare posto al centro dell’A20. Sul fondo di uno degli strati più superficiali (US 4103) sono stati rinvenuti mozz iconi di 
sigarette. Entrambi i livelli non erano stati segnalati nella pianta di fine scavo del 2007.  
31 PACI, PERNA 2016. 
32 Nel 2017 le indagini sul campo furono seguite dal prof. G. Montali, al tempo architetto all’interno del laboratorio di archeo logia 
dell’Università di Macerata, e dal dott. D. Sforzini. Prima di iniziare lo scavo si creò un database dei materiali presenti nei magazzini 
e relativi agli scavi CAL 2007, 2009, 2010 con l’ausilio della dott.ssa M. Giuliodori, responsabile del magazzino e del laboratorio di 
archeologia. 



Figura 14 - Il Saggio 2 (in primo piano) e il Saggio 1 (CN, A1 e A2) al termine della campagna di scavo del 2017 ripresi da N. 

 
33 Responsabile sul campo fu G. Montali (oggi professore associato all’Università di Palermo), coadiuvato dallo scrivente nelle indagini 
dell’A20. 
34 Da ora in avanti L.A.P. 
35 CARMENATI 2019. 

Figura 15 - Foto da NO dell'A2 (in primo piano) e dell'A3 al 
termine della campagna di scavo del 2018. 

Figura 16 - Foto da SO dell'A20 al termine della campagna di 
scavo del 2018. 



Figura 17 - Pianta della villa con i diversi livelli raggiunti dalle indagini georadar rispetto all’attuale piano di 

calpestio: 1) tra 0,20 e 0,60 m; 2) tra 0,30 e 0,70 m; 3) tra 0,80 e 1,10 m; 4) tra 1,10 e 1,40 m.  

 
36 CARMENATI, PERNA, FIORENTINO 2019. 
37 Dal 2019, quindi anche durante le campagne di scavo del 2021 e del 2022, le operazioni sul campo sono state seguite personalmente 
da chi scrive. 



Figura 18 - Ripresa da drone della pars rustica della villa di Villamagna (2019, fotopiano D. Sforzini). Il quadrato rosso indica il 
Saggio 3, quello blu indica invece il Saggio 4. 

 
38 Si parla di riscoperta poiché nonostante questo non venga mai citato nelle relazioni o nel contributo di sin tesi del 2016, dalle immagini 
il graffito è stato da sempre ben visibile. 



Figura 19 - Il dolium defossum 175 nel momento della sua 

scoperta. All'interno del cerchio rosso si noti il graffito già 
visibile in quel momento (2007, foto CAL s.r.l.). 

Figura 20 - Ricostruzione della parte superiore del dolium 

defossum 175 presso i magazzini del Parco Archeologico di 
Urbs Salvia nel 2020. 

Figura 21 - Il Prof. R. Perna spiega agli studenti come 
dividersi prima di iniziare il survey a N del complesso di 

Villamagna. 

Figura 22 - Gli stessi studenti della foto precedente a intervalli 
regolari all’inizio della ricognizione. 

 
39 Il posizionamento dei rinvenimenti fu effettuato attraverso l’applicazione open source Geopaparazzi 
(https://www.geopaparazzi.org/geopaparazzi/). 



Figura 23 - Il Prof. A. Schettino spiega agli studenti come 
condurre il georadar. 

Figura 24 - Spiegazione di come maneggiare il magnetometro. 

 
40 PERNA et al. 2021b. 

Figura 25 – Il canale individuato a SO del vano scale.



Figura 26 - Ripresa da drone della pars rustica della villa di Villamagna (2021, fotopiano D. Sforzini). Il quadrato rosso indica il 
Saggio 3, quello blu indica invece il Saggio 4. 



Figura 27 - La cantina voltata dopo la pulizia del 2021. Si 
notino le tracce delle travi impiegate per mettere in opera 

la volta. 

Figura 28 - Scatto da drone che riprende il vano scale a seguito 
della pulizia del 2021 (a destra) e la parte superiore della cantina 

voltata (a sinistra). 

 
41 CARMENATI, PERNA 2021. 
42 Le analisi furono condotte dal dott. Breglia, che ringrazio sentitamente, nello stesso 2021.  
43 CARMENATI, BREGLIA, FIORENTINO, PERNA cds. 



Figura 29 - Ripresa da drone della pars rustica della villa di Villamagna (2022, fotopiano D. Sforzini). Il quadrato rosso indica il 
Saggio 3, quello blu indica invece il nuovo Saggio 4 all’interno dell’A21. 



Figura 30 - Ripresa da drone della pars urbana della villa di Villamagna (2022, fotopiano D. Sforzini). Il quadrato giallo indica l’A3 

del Saggio 1, mentre quello celeste il Saggio 2/2022. 

 
44 Come si dirà in seguito le operazioni di selezione e determinazione sono avvenute sia nel nuovo picco lo laboratorio allestito presso 

Palazzo De Vico (Dipartimento di Studi Umanistici), a Macerata, sia a Lecce presso il L.A.P. dell’Università del Salento.  
45 Sono stati inviati i campioni relativi alle seguenti unità stratigrafiche: 1059, 147-148, 4088, 4200, 4173, 4148, 4168, 161, 4016, 
4177, 4203, 4018. 
46 Sono stati inviati nuovi campioni per le UUSS 1031 e 1034.  



US 
DATAZIONE CALIBRATA 

(LIVELLO DI CONFIDENZA 2σ) 
RADIOCARBON AGE (BP) δ13C (‰) 

4001 
654 AD (86,7%) 775 AD 

787 AD (8,7%) 828 AD 
1289 ± 40 -14.1 ± 0.5 

4109 559 AD (95,4%) 655 AD 1451 ± 40 -18.9 ± 0.5 

4160 420 AD (95,4%) 595 AD 1557 ± 45 -21.8 ± 0.6 

4163 
251 AD (14,6%) 294 AD 

315 AD (72,5%) 480 AD 
492 AD (8,3%) 537 AD 

1675 ± 45 -22.2 ± 0.1 

4012 375 AD (95,4%) 569 AD 1609 ± 45 -28.1 ± 0.4 

1031 235 AD (95,4%) 412 AD 1741 ± 45 -23.1 ± 0.3 

1034 415 AD (95.4%) 585 AD 1574 ± 45 -24.4 ± 0.1 

4032 402 AD (95.4%) 580 AD 1593 ± 45 -21.4 ± 0.4 

176 555 AD (95.4%) 661 AD 1440 ± 45 -25.9 ± 0.5 

145 421 AD (95.4%) 605 AD 1539 ± 45 -23.2 ± 0.2 

174 415 AD (95.4%) 585 AD 1574 ± 45 -18.0 ± 0.5 

Tabella 1 – Riepilogo delle datazioni calibrate e valore misurato della Radiocarbon age. 

Č ě 

 
47 CARMENATI, FIORENTINO, PERNA 2022. 
48 RELAZIONE 2007, 9. 



Figura 31 – Si notino due particolari: la presenza di una quinta vasca in luogo del dolium defossum US 175; le due 
parti indicate con le linee gialle sono identiche, chiarendo come la quinta vasca non è altro che una trasposizione di 

parte della vasca n. 1 verso SO. 

Figura 32 - Immagine aerea scattata nel 2010. Si noti, dove è posizionato il tratto di colore giallo, che la vasca n. 1 

sembra avere dimensioni raddoppiate e, anche in questo caso, il dolium us 175 non è presente. 



Figura 33 - Tomba 5. La foto è stata scattata da NE durante la campagna di scavo del 2007 (C.A.L. s.r.l.). All’interno 
del cerchio sono presenti due elementi apparentemente di bronzo e che ricadono all’interno del taglio individuato nel 

2021 (US -4134) e probabilmente pertinente al proseguimento della fossa verso N. 

Figura 34 - Le frecce gialle indicano lo strato di ghiaia e terra non documentato all'interno della relazione del 2007 e 

non individuato nelle indagini condotte nell'ambiente a  partire dal 2018. 



 


